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Padre detenuto dona rene a figlia 12enne, 
trapianto a Bari 
13 Gennaio 2022 

 

ANSA) - BARI, 13 GEN - "C'è una storia, nell'anno record appena chiuso con 123 trapianti d'organo, 

che ha emozionato tutti". Comincia così il racconto che il Policlinico di Bari fa di un trapianto di reni da 

vivente per salvare una bambina di 12 anni da una insufficienza renale terminale. Il donatore è stato 

suo padre, detenuto in carcere. Il trapianto è stato eseguito dall'equipe del professor Michele 

Battaglia, la piccola paziente sta bene ed è sotto osservazione periodica del reparto di nefrologia 

pediatrica. L'insufficienza renale era stata diagnosticata all'ospedale pediatrico Giovanni XXIII dal 

dottor Mario Giordano. Dopo un anno di dialisi il rene della piccola aveva smesso di rispondere e 

l'unico trattamento che avrebbe potuto salvarla era il trapianto. Con l'autorizzazione al prelievo a 

scopo di trapianto dalla 'commissione terza' e dal magistrato di sorveglianza il padre detenuto ha 

potuto donare l'organo alla figlia. "Questo caso ci ha molto coinvolto e impegnato. Al bellissimo atto di 

amore paterno è corrisposto il grande impegno del centro regionale trapianti per rendere possibile un 

dono che ha superato tutti gli ostacoli e le barriere per salvare la piccola", commenta il coordinatore  
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del centro regionale trapianti, Loreto Gesualdo. "Dietro ogni trapianto d'organo ci sono storie di grande 

umanità - aggiunge il direttore generale del Policlinico di Bari, Giovanni Migliore - . Il sorriso restituito a 

questa famiglia ci incoraggia ad andare avanti con il programma di trapianto rene da vivente, 

soprattutto in questo periodo in cui il Covid sta impegnando gli ospedali con sforzi organizzativi 

maggiori". In un video messaggio, la madre ha ringraziato il Policlinico per aver "donato una seconda 

vita a mia figlia" e il marito "al quale non possiamo essere vicino".    
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Gemelli-Giglio, primo intervento di 

ginecologia oncologica con robot 

Impiegato il "Da Vinci" per una isterectomia radicale per cancro dell'endometrio. Effettuata 
pure una procedura per via laparoscopica su una paziente affetta da endometriosi pelvica 
sintomatica. 

13 Gennaio 2022 - di Redazione 

PALERMO. Il centro di ginecologia oncologica e dell’endometriosi del Gemelli Giglio di 
Cefalù ha avviato l’attività chirurgica con i primi due interventi eseguiti uno con tecnica 
robotica e l’altro con tecnica laparoscopica. 

Nel primo caso è stato impiegato il Robot Da Vinci per una procedura di isterectomia 
radicale per cancro dell’endometrio con biopsia del linfonodo sentinella pelvico su una 
paziente di 72 anni. Per individuare il linfonodo sentinella è stato utilizzato il colorante verde 
di indocianina (ICG) sfruttando i nuovi sistemi con telecamere ad infrarossi offerte dalla 
tecnologia robotica. 

«L’intervento-  ha spiegato Giulio Sozzi, responsabile del centro di ginecologia oncologica e 
dell’endometriosi del Gemelli Giglio- ha avuto una durata di tre ore, non vi sono state 
problematiche intraoperatorie. La paziente ha avuto una rapida ripresa clinica tanto da 
essere stata dimessa in ottime condizioni di salute in quarta giornata post operatoria. 
L’applicazione della ricerca del linfonodo sentinella ai tumori ginecologici ha rappresentato un 
importante innovazione in ginecologia oncologica permettendo di identificare l’eventuale 
presenza di malattia linfonodale attraverso procedure sempre meno invasive e meno 
impattanti sull’outcame fisico della paziente». 

Il secondo intervento è stato eseguito su una paziente di 43 anni siciliana affetta 
da endometriosi pelvica sintomatica. La procedura è stata effettuata per via 
laparoscopica con l’asportazione di tutti i focolai endometriosici sia ovarici che peritoneali. 
«L’intervento- ha rilevato Giulio Sozzi- è stato condotto nell’ottica di risparmiare  
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la fertilità con l’intento di dare una chance alla paziente non solo di risolvere la 
sintomatologia dolorosa ma anche di poter tentare di cercare una gravidanza». Il presidente 
della Fondazione Giglio, Giovanni Albano si è detto soddisfatto per l’avvio delle attività 
chirurgiche del neo centro del Gemelli Giglio: «L’endometriosi è una patologia 
cronica recidivante che spesso per la sua complessità costringe le donne che ne sono 
affette a ricercare specialisti dedicati al di fuori della Sicilia. Vorremmo dare con questo 
nuovo centro una risposta nella nostra regione». 
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Cannizzaro, via libera all’aumento dei 

pagamenti delle prestazioni aggiuntive 

Lo fa sapere la Fials che plaude alla decisione del direttore generale Salvatore Giuffrida. 
Sono quelle extra effettuate dagli infermieri nelle sale operatore. 

13 Gennaio 2022 - di Redazione 

Via libera all’ospedale Cannizzaro di Catania all’aumento dei pagamenti per le 
varie prestazioni extra effettuate dagli infermieri nelle sale operatore, con l’obiettivo di 
abbattere liste di attesa e garantire l’assistenza ai pazienti. La Fials spiega che «nel mese di 
dicembre, durante l’ultima delegazione trattante, il direttore generale Salvatore 
Giuffrida (nella foto) ha autorizzato l’adeguamento del trattamento economico previsto per 
l’attività, come richiesto dalla Fials. Nel medesimo incontro è stata concordata la 
rinegoziazione per le restanti attività espletate che sarà conforme all’impegno profuso dal 
personale che vi partecipa, in rispetto altresì della mission aziendale». 

Le prestazioni aggiuntive sono attività eseguite quotidianamente per potenziare l’assistenza 
sanitaria e ad esempio per consentire di operare le fratture laterali e mediali del collo femore 
negli over 65 entro le 48 ore, rispettando così gli obiettivi aziendali, regionali e ministeriali. 

La segreteria aziendale della Fials aveva chiesto recentemente di poter rinegoziare la 
tariffa oraria assegnata a tutti i progetti espletati su proposta e condivisione tra 
amministrazione e sindacati di comparto. Ora è arrivato il via libera dei vertici dell’ospedale. 

I dirigenti sindacali della Fials si dicono «soddisfatti dal traguardo raggiunto, ringraziano il 
direttore generale e la Direzione strategica con l’auspicio di poter vedere incrementato il 
corrispettivo per le altre attività. Un ringraziamento ai colleghi del quartiere operatorio per 
la fiducia accordata avendo conferito mandato nel portare avanti le loro istanze. 
Continueremo a lavorare e vigilare portando avanti le legittime richieste dei colleghi 
del comparto, con l’impegno e lo stile che ci ha contraddistinto in tutto questo tempo».  
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